Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero
Dt 7,6-11; Sal 102,1-4.6-8.10; 1 Gv 4,7-16; Mt 11,25-30.

23 GIUGNO

Non vi è giogo più pesante del peccato, del vizio, anche di un solo peccato veniale. Il giogo del peccato è creatore di ogni povertà: spirituale, materiale, familiare, economica, politica, sociale. Si pensi per un solo istante il costo economico per una nazione per la cura delle malattie provocate dai vizi dei suoi cittadini. È sufficiente riflettere sui disastri familiari, ambientali, sociali che ogni giorno il giogo del peccato causa per convincersi che esso è un vero flagello per l’umanità. Non diciamo nulla poi della morte eterna, nella quale finiranno tutti gli operatori di scandali e di iniquità. È un giogo eterno che diviene un lamento di disperazione ininterrotto, senza mai più pace. 

Gesù è venuto per spezzare questo giogo di devastazione, distruzione, desolazione, malattia, infermità, vero disastro non solo per l’umanità, ma anche per la terra sulla quale l’uomo è posto. Lui è mandato per rompere queste catene inique. È la sua missione. Per questo Lui è disceso dal cielo e per questo è venuto. 

Il popolo che camminava nelle tenebre  ha visto una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia,  hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si esulta quando si divide la preda. Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, come nel giorno di Madian. Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando e ogni mantello intriso di sangue saranno bruciati, dati in pasto al fuoco. Perché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine  sul trono di Davide e sul suo regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e per sempre. Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti (Is 9,1-69). 

Se Cristo Gesù non spezza il giogo del peccato, nessuno lo potrà spezzare. Non vi sono religioni, non esistono filosofie, non è stata inventata nessuna altra scienza capace di sciogliere l’uomo dai suoi vizi e dai suoi peccati. Oggi in verità si sta verificando che l’uomo, avendo constatato che è impossibile con le proprie forze liberarsi dai vizi, ha deciso che ad essi venga data piena libertà di azione. Bisogna lasciare libero spazio agli istinti, alla concupiscenza, ai desideri del cuore. Non bisogna controllare nessun desiderio e nessuna mozione del cuore. Bisogna evitare traumi psicologici, ignorando che il trauma del peccato e del vizio porta un uomo alla morte non solo sociale, ma anche civile, religiosa, spirituale, morale. Per un uomo che diviene schiavo dei suoi peccati e dei suoi vizi mai più vi sarà vera vita. Ma l’uomo senza Cristo è stolto e oggi ha deciso di dare “libertà” ad ogni tendenza peccaminosa dell’uomo, anche se la scienza dice che certe liberalizzazioni uccidono la mente. 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

Non è degna di essere chiamata civiltà quella che si fonda sul vizio e sul peccato. La civiltà esiste dove ogni uomo è condotto di vita in vita, mai di morte in morte. Oggi l’uomo si sta imponendo sulle spalle un pesantissimo giogo di morte e questo giogo non è civiltà. È morte. Creare un inferno sulla terra, non è civiltà. È appestare gli uomini con ogni malattia, infermità, dolore, sofferenza. Ma senza Cristo non vi sono vie di salvezza. Solo il suo giogo è leggero e solo il suo peso è soave. Ma il suo è giogo di obbedienza alla sua Parola e peso di crescita di virtù in virtù, lontani da ogni vizio. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aggiogateci al giogo di Cristo. 

